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«In Afghanistan la situazio-
ne sta precipitando ad una ve-
locità inaspettata - spiega una
fonte del Giornale a Kabul - I
talebani conquistano sempre
più distretti nel Sud e nel
Nord del Paese. L’obiettivo è
chiaro: stringere il cerchio at-
torno ai capoluoghi provincia-
li per occupare le grandi cit-
tà». Il Pentagono ha annuncia-
to di aver completato il 90%
del ritiro, ma le forze di Kabul
sembrano allo sbando.
Negli ultimi giorni 1037 sol-

dati e poliziotti sono fuggiti
nel vicino Tajikistan incalzati
dai talebani che hanno con-
quistato gran parte della pro-
vincia di Badakshan, un tem-
po roccaforte anti integralista.
E gli insorti stanno riscuoten-
do i dazi doganali al posto di
frontiera di Sher Khan Bandar
conquistato il 22 giugno. Solo
fra il 4 e 5 luglio sono caduti 7
distretti in diverse aree del
paese. In giugno i talebani
hanno catturato 715 mezzi
blindati, camion e pezzi di ar-
tiglieria americani in dotazio-

ne alle forze di sicurezza af-
ghane.
«Guardiamo con attenzione

ma anche con preoccupazio-
ne la situazione sul terreno,
perché certamente il ritiro del-
le nostre forze ha portato un
innalzamento della violenza e
per questo l'impegno della co-
munità internazionale deve
essere molto alto», ha dichia-
rato ieri il ministro della Dife-
sa, Lorenzo Guerini. L’Italia
ha già evacuato 222 interpreti
e collaboratori afghani con le
loro famiglie nella prima fase
dell’operazione Aquila. Però
molti, al fianco dei nostri sol-
dati per anni, sono ancora in
attesa di protezione. «La situa-
zione della sicurezza sta peg-
giorando e chi ha collaborato

con le forze della Nato è consi-
derato un infedele dai nemici
del nostro paese. Gli infedeli
vengono puniti e uccisi», scri-
vono 20 interpreti della zona
di Herat. Altri collaboratori de-
gli italiani sono bloccati a Ka-
bul. Il ministro della Difesa,
dopo una campagna del Gior-
nale, ha garantito protezione
per 400-500 afghani, ma i nu-
meri finali potrebbero essere
più alti. Al momento ci sono
tre liste in mano al Comando
operativo interforze, che do-

vrebbe organizzare un nuovo
ponte aereo. La Germania ha
già concesso visti di protezio-
ne a 2400 afghani con le loro
famiglie.
Il 4 luglio i talebani hanno

conquistato il distretto chiave
di Panjwai, che confina con
quello di Kandahar dove si tro-
va la «capitale» dell’Afghani-
stanmeridionale. Negli ultimi
giorni la pressione degli insor-
ti è aumentata nel nord est
provocando la fuga in Tajiki-
stan di oltre 1000 uomini del-
la forze di sicurezza afghane.
Il presidente tajiko, Emomali
Rakhmon, hamobilitato 20mi-
la riservisti per schierarli sulla
frontiera con l’Afghanistan. Il
Cremlino ha garantito appog-
gio, anche militare. I consola-

ti russi, turco, pachistano e ira-
niano nel nord del Paese, in
grandi città comeMazar i Sha-
rif, stanno chiudendo i batten-
ti.
Kabul vuole reagire con il

nuovoministro della Difesa, il
leggendario Bismillah Khan,
che combattè contro gli inva-
sori sovietici al fianco di Ah-
mad Shah Massoud. E nel
2001 lanciò l’offensiva nella
piana di Shomali, che aprì le
porte alla liberazione di Ka-
bul dai talebani.
Nel vuoto lasciato dagli occi-

dentali potrebbe inserirsi la
Cina. Il sito Daily Beast ha ri-
velato che Kabul sta premen-
do «per una estensione del
China-Pakistan Economic
Corridor da 62 miliardi di dol-
lari». Una costola della via del-
la Seta, che prevede anche
una nuova autostrada dalla ca-
pitale alla pachistana Pesha-
war. La penetrazione cinese
in Afghanistan può avvenire
solo con un «esercito di con-
tractor», i «soldati» privati già
mobilitati in Africa per proteg-
gere gli investimenti della via
Seta.
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DaHong Kong a Taiwan tira
una gran brutta aria. Nell’ex-co-
lonia inglese le grandi compa-
gnie di internet meditano la fu-
ga per non dover collaborare
con un apparato repressivo de-
ciso a imporre dure sanzioni su-
gli utenti vicini all’opposizione.
Sull’isola di Formosa, l’ultimo
lembodi Cina dove non svento-
la la bandiera comunista, soffia-
no impetuosi i venti di guerra.
A risollevarli è stato il presi-

dente cinese Xi Jinping che il
primo luglio - durante celebra-
zioni per il centenario della fon-
dazione del Partito Comunista
- ha promesso di completare la
«riunificazione» del Paese e di
«schiacciare» qualsiasi tentati-
vo di riaffermare l’indipenden-
za dell’isola. «Risolvere la que-
stione di Taiwan e realizzare la
completa riunificazione della
madrepatria - aveva detto Xi
Jinping - sono compiti storici
inderogabili del Partito comuni-
sta cinese e rispondono alle
aspirazioni comuni del popolo
cinese». Le sue parole hanno
risvegliato lo storico nemico
giapponese preoccupato
dall’esplicita e crescente ag-
gressività del Dragone. E così il
vice premier di Tokyo Taro Aso

ha subito assicurato la disponi-
bilità giapponese a intervenire
al fianco degli Stati Uniti per
sventare una possibile invasio-
ne di Formosa. «Se si verificas-
se un grave incidente, questo
creerebbe una situazione capa-
ce di minacciare la nostra so-
pravvivenza. In tal caso, Usa e
Giappone dovrebbero difende-
re Taiwan insieme», ha detto il
vicepremier conosciuto per la
sua propensione alla polemica.
Da quel momento il crescen-

do è stato inarrestabile. E la Ci-
na, irritata dall’intromissione
giapponese, ha alzato di più il
tiro. «Non permetteremo mai
ad alcun Paese di intervenire in

alcun modo sulla questione di
Taiwan - ha replicato il portavo-
ce del ministero degli Esteri ci-
nese, Zhao Lijian -Nessuno sot-
tovaluti la determinazione e la

capacità del popolo cinese di
difendere sovranità nazionale
e integrità territoriale».
Consapevole di aver scatena-

to un putiferio, il vicepremier
giapponese ha innestato la re-
tromarcia spiegando che la si-
tuazione di Taiwan va risolta
per via diplomatica. Il suo inter-
vento ha però reso evidente
una crescente tensione. L’allar-
me più recente risale, del resto,
al 15 giugno scorso quando i
radar statunitensi hanno regi-
strato le attività di ben 28 bom-
bardieri e intercettori cinesi nel-
la zonadi controllo aereo di Tai-
wan. Il tutto mentre navi e ae-
rei di Pechino intensificano le

attività intorno alle Senkaku,
l’arcipelago amministrato dal
Giappone, ma rivendicato da
Pechino e da Taipei. I venti di
guerra che agitano l’isola di For-
mosa fanno il paio con la pesan-
te atmosfera repressiva calata
su Hong Kong. Con la scusa di
contrastare il cosiddetto «do-
xing» - la pubblicazione in rete
di informazioni riservate ai dan-
ni di agenti di polizia, giudici e
funzionari pubblici - le autorità
cinesi si preparano a varare
una legge che impone ai grandi
gestori comeGoogle, Facebook
e Twitter la consegna dei dati
degli utenti. Ma i giganti della
rete consapevoli che la collabo-
razione con le autorità cinesi
infliggerebbe un durissimo col-
po alla loro reputazione a livel-
lo mondiale minacciano di ab-
bandonare Hong Kong. «Intro-
durre sanzioni mirate a indivi-
dui non è in linea con le norme
e le tendenze globali - scrive al-
le autorità l’Asia Internet Coali-
tion l’associazione che raggrup-
pa i giganti comeGoogle, Face-
book e Twitter, Apple e Linke-
dIn. «L’unico modo per le
aziende tecnologiche di evitare
queste sanzioni - si legge nel
documento - sarebbe astenersi
dall’investire e dall’offrire i pro-
pri servizi a Hong Kong».

PAESE ALLO SBANDO

Con il ritiro del 90% delle truppe Usa
i talebani si riprendono l’Afghanistan
Negli ultimi giorni più di mille soldati sono fuggiti in Tajikistan
I fondamentalisti avanzano. L’Italia fa evacuare gli interpreti

VENTI DI GUERRA

Hong Kong e Taiwan
scaldano il fronte cinese
E Pechino mostra i denti
Alta tensione per il rischio invasione dell’isola
e il bavaglio al web nella metropoli finanziaria

IN MANETTE Nuovi arresti ieri
per terrorismo a Hong Kong

PAURA PER GLI ESTREMISTI

Chiusi i consolati di
Russia, Turchia, Pakistan
e Iran nel Nord del Paese

Una condanna a 14 anni
di carcere per il suo opposito-
re politico e la doppiaminac-
cia di aprire le frontiere con
l’Unione europea lasciando
entrare milioni di migranti e
anche di bloccare il transito
di merci tra l’Europa da una
parte e la Cina e la Russia
dall’altra. Il padre padrone
della Bielorussia, Aleksandr
Lukashenko, alza il tiro in ri-
sposta alle ultime sanzioni in-
trodotte dall’Unione euro-
pea per punire la repressione
dell’opposizione e il dirotta-
mento a Minsk di un volo di
linea per arrestare il dissiden-
te Roman Protasevich. E si
prepara al peggio, facendo la
voce grossa per timore di
nuovi provvedimenti contro
Minsk, dopo la condanna del
suo principale avversario po-
litico. L’Unione europea criti-
ca come «ingiusta e arbitra-
ria» la pena a 14 anni di carce-
re ai danni dell’aspirante can-
didato alle elezioni presiden-
ziali dell’anno scorso in Bielo-
russia, Viktor Babariko, e ne
chiede la scarcerazione «im-
mediata e incondizionata».
L’ex banchiere Babaryko, 57
anni, accusato di evasione fi-
scale e riciclaggio denaro,
sconterà la sua condanna in
un carcere di massima sicu-
rezza. Era stato arrestato
mentre raccoglieva firme per
presentare la sua candidatu-
ra alle presidenziali dell’ago-
sto 2020, che secondo l’Unio-
ne europea non sono state
né libere né regolari e quindi
prive di legittimità democrati-
ca. Ma ora Lukashenko pun-
ta a usare la bomba-migranti
come arma di vendetta. Con
l’escalation verbale e concre-
ta dello scontro, cresce an-
che la preoccupazione per le
mosse del dittatore ai danni
dell’Europa.
In una riunione del governo,
il presidente ha dichiarato:
«Non fermeremo più nessu-
no», riferendosi ai profughi
provenienti da Afghanistan,
Siria e Irak, «zone di guerra
lasciate per la calda e confor-
tevole Europa», ha ironizza-
to. Quanto al commercio, Lu-
kashenko ha spiegato: «Ricor-
date Skoda, Nivea e prodotti
di questo tipo? Gli abbiamo
detto, ragazzi, grazie e ad-
dio». Il primo passo è chiude-
re il mercato della Bielorus-
sia. Il transito di beni sarà
bloccato in un secondo mo-
mento: «Lasciamo che i tede-
schi facciano arrivare i loro
prodotti a e Cina attraverso
la Finlandia, o attraverso
l’Ucraina».
La battaglia è appena comin-
ciata. La Bielorussia potreb-
be avere un ruolo nell’im-
provviso afflusso di migranti
in Lituania, ha dichiarato il
presidente del Consiglio eu-
ropeo, Charles Michel, sotto-
lineando che i membri
dell’Unione europea non so-
no né «ingenui» né «intimidi-
ti»: «C’è davvero il sospetto
che ci sia un ruolo per il regi-
me bielorusso», ha detto Mi-
chel in visita alla città di con-
fine lituana di Medininkai.

BIELORUSSIA

Lukashenko
minaccia la Ue
Bomba migranti
e stop alle merci




